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Strumento n°9  
Scheda di motivazione della scelta: relazione fra i contenuti scelti dal corsista e i bisogni degli studenti
Il corsista  Francesca Grande
La scheda compilata in modo individuale, si porterà all’attenzione e alla discussione del gruppo.
	Area Tematica: “La didattica della lettura, comprensione e riscrittura dei testi”

Percorso: “ Analisi ed interpretazione dei testi letterari” di A. Colombo 

Caratteristiche del percorso che possono interessare/essere utili per i miei studenti 

Contenuti: Gli alunni di una Classe seconda di Liceo delle Scienze Applicate non hanno ancora affrontato lo studio di testi letterari in lingua straniera, perciò questo tipo di sperimentazione, basata sull’analisi e l’interpretazione dei testi letterari, potrà essere loro utile per  sviluppare competenze linguistico-letterarie che permettano di reagire autonomamente di fronte ai testi, di comprenderne alcune caratteristiche, di confrontarli e apprezzarli in modi non solo intuitivi, di attribuire loro significati e di saperli riferire, ed anche di potenziare la loro capacità comunicativa in ambiti nuovi, per parlare di sé, del proprio mondo, delle proprie esperienze.
Metodi:
1. accento sul potenziale sinergico del confronto tra  diversi sistemi linguistici che presuppone la messa in campo di abilità complesse e integrate che si configurano come attività di problem solving, quindi centralità dell’apprendente che non subisce, ma interagisce “consapevolmente”;

2. necessità di parametri di riferimento al fine di promuovere la “consapevolezza” dei diversi meccanismi/processi mentali, di far acquisire capacità di trasferimento di strategie da un contesto linguistico ad un altro in modo via via sempre più autonomo; 

3. necessità di una didattica “esplicita” della letto-scrittura al fine di poter declinare le competenza in abilità specifiche e quindi esercitabili;

4. necessità di parametri di misurazione/valutazione condivisi dalle diverse lingue al fine di fornire feedback univoci. 
 Affrontare situazioni problematiche realistiche e sfidanti; Possibilità  per gli allievi di avere spazi di decisione sulla realizzazione dei compiti; Didattica laboratoriale e utilizzo del  “Cooperative learning”. 
Attività: Attività di letto-scrittura; lettura e comprensione di testi letterari; confronto tra testi di lingue diverse(L1 e LS); attività finale di traduzione intralinguistica.
  Perché si sentiranno maggiormente protagonisti, potranno agire, interagire, riflettere e valutare il proprio processo di apprendimento. D’altro canto, l’idea di un processo d’insegnamento/apprendimento focalizzato sulla partecipazione attiva dell’apprendente in tutte le sue fasi è indispensabile al docente  per orientarsi, poiché è proprio attraverso la metacognizione che si può riflettere sul processo stesso e, se necessario, modificarlo.
Penso che: 

· i miei studenti saranno colpiti soprattutto dalla novità dei metodi, dei contenuti, delle attività, dall’uso del pc e di internet, dalla metodologia euristica, dalla possibilità di lavorare in gruppo.
· dovrò dividerli in sottogruppi perché ognuno potrà interagire con gli altri al fine di collaborare, partecipare, risolvere problemi, progettare, sviluppare la propria autonomia, maturare scelte e giudizi, migliorare le proprie strategie cognitive e comunicative. 
· i risultati saranno positivi, perché gli alunni potranno integrare le vecchie e le nuove conoscenze,  dare un senso al loro percorso di apprendimento, mettere in moto i loro saperi di fronte a situazioni problematiche inedite, aumentare le loro motivazioni intrinseche, di apprendimento e di produzione.
Penso che la mia scelta sia determinata da:
legami con attività pregresse
interessi particolari
x
aspetti interdisciplinari
x
possibilità di sviluppi successivi
x
flessibilità e trasferibilità dei percorsi
x
ALTRO

Perché 
Credo sia importante un approccio nuovo, motivante e più stimolante alla lettura dei classici, la focalizzazione sui percorsi pluridisciplinari e interdisciplinari, il lavoro cooperativo tra docenti e  tra allievi, tramite la didattica laboratoriale,  la possibile utilizzazione, da parte degli studenti, di trasferire le proprie conoscenze e le metodologie di lavoro e di “scoperta” in ambiti nuovi.



Quaderno del Tutor
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